
Lucio MELITA
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98066 PATTI (ME)
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Alla cortese attenzione di: 

Sindaco del Comune di Patti;

Presidente del Consiglio Comunale di Patti;

Consiglieri Comunali di Patti 

Sede Municipale – Piazza Scaffidi Patti (ME)

Data: ___ / ___ / 2026 Prot.:

OGGETTO: Sollecito istituzionale per il completamento del raddoppio ferroviario Patti- Palermo 
e richiesta di conoscere lo stato delle interlocuzioni con gli enti competenti

Egregio Sig. Sindaco, Signor Presidente, Gentili Consiglieri,

con rispetto e senso civico desidero sottoporre alla Vostra attenzione una questione infrastrutturale 
che incide profondamente sulla qualità della vita, sulla competitività economica e sul diritto alla 
mobilità dei cittadini di Patti e dell’intero territorio tirrenico: il mancato completamento del 
raddoppio ferroviario nella tratta Patti–Castelbuono, tutt’oggi a binario unico.

Negli ultimi anni la rete ferroviaria siciliana è stata interessata da ingenti investimenti pubblici, che 
hanno riguardato:

• il potenziamento della Catania–Palermo,
• la velocizzazione della Catania–Messina,
• la modernizzazione della Siracusa–Ragusa–Gela,
• interventi di elettrificazione e innovazione tecnologica in varie linee regionali.
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Non risultano tuttavia informazioni pubbliche aggiornate riguardo al completamento del doppio 
binario nella tratta Messina–Palermo, e in particolare nel segmento Patti–Buonfornello, elemento 
infrastrutturale di interesse sovracomunale e strategico per l’intera area tirrenica.

Questa assenza di programmazione chiara rischia di isolare il territorio rispetto agli sviluppi 
infrastrutturali in corso, penalizzando una città che possiede una forte vocazione turistica, 
commerciale e culturale.

Alla luce di ciò, e senza presupporre l’assenza di attività già svolte dall’Amministrazione, appare 
opportuno che la cittadinanza possa conoscere:

• se siano già state avviate interlocuzioni istituzionali con RFI, Regione Siciliana o Ministero 
delle Infrastrutture;

• quali informazioni ufficiali siano disponibili sullo stato progettuale, sui cronoprogrammi e 
sulle prospettive di finanziamento;

• quali ulteriori iniziative l’Amministrazione ritenga utili o necessarie, anche in 
coordinamento con i Comuni dell’area tirrenica interessati dagli effetti dell’opera.

PERTANTO CHIEDO
che il Sindaco, il Presidente del Consiglio Comunale e i Consiglieri Comunali vogliano:

1. Valutare l’inserimento del tema all’ordine del giorno della prossima seduta utile del 
Consiglio Comunale.

2. Illustrare in Consiglio eventuali interlocuzioni già avviate con gli enti competenti, qualora 
esistenti, e le informazioni ufficiali disponibili.

3. Qualora non siano state avviate interlocuzioni, valutare l’opportunità di attivarle 
formalmente, richiedendo a RFI e al Ministero delle Infrastrutture un quadro aggiornato sullo 
stato dell’opera.

4. Valutare il coinvolgimento dei Comuni dell’area tirrenica, promuovendo un confronto 
istituzionale e, se ritenuto utile, la predisposizione di una mozione condivisa tra i Consigli 
Comunali del comprensorio.

5. Sollecitare gli organi competenti, ove necessario, affinché la tratta Messina–Palermo e in 
particolare il segmento Patti–Buonfornello, venga considerata tra le priorità infrastrutturali 
strategiche della Sicilia.

6. Promuovere, se ritenuto utile, un incontro pubblico con cittadini, comitati, associazioni e 
portatori di interesse, per condividere le informazioni disponibili e rafforzare un fronte civico 
consapevole e partecipato.

CONCLUSIONI
La Patti che dobbiamo immaginare insieme è una città consapevole del proprio valore e delle proprie 
esigenze, e che intende rappresentarle con chiarezza e determinazione ai livelli istituzionali 
competenti.

La presente iniziativa non intende formulare giudizi né presupporre l’assenza di attività già svolte, 
ma mira a favorire un quadro informativo chiaro e condiviso e ove necessario, a stimolare l’avvio di 
un percorso istituzionale volto a tutelare gli interessi della comunità pattese e dell’intero 
comprensorio tirrenico.



Con il massimo rispetto per le istituzioni locali, suggerisco, qualora il Consiglio Comunale lo 
ritenga opportuno, la valutazione di una mozione dedicata al tema, da elaborare autonomamente nelle 
forme e nei contenuti ritenuti più adeguati.

Firma

Lucio Melita


